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La campagna di comunicazione 2024 
del progetto Mettiamo radici per il futuro

La copertura forestale regionale 

In Emilia-Romagna i boschi si estendono su una superficie di circa 610.000 ha (comprese le

colture legnose) occupando una superficie del 25 % dell’intero territorio regionale.

Peraltro, dall’ultimo dopoguerra ad oggi, la superficie boscata, in regione come nel resto

d’Italia, è pressoché raddoppiata, a causa dell’abbandono dei territori.

Solo il 3% dei boschi è localizzato in pianura.

In Emilia-Romagna, per esempio, i boschi attualmente presenti assorbono il 13% del totale
delle emissioni.



La campagna di comunicazione 2024 
del progetto Mettiamo radici per il futuro

Le politiche di forestazione in Regione

Le politiche di forestazione dell’Emilia-Romagna perseguono un obiettivo multidimensionale che
ha un ruolo fondamentale anche per la rigenerazione urbana, il contrasto e l’adattamento ai
cambiamenti climatici e il miglioramento della qualità dell’aria.

Ed è per questo che sono state inserite tra le linee di intervento del Patto per il Lavoro e per il
Clima, alla cui realizzazione concorrono tutti gli attori pubblici e privati che lo hanno
sottoscritto. Ma anche nelle principali misure dei Piani Aria Integrati Regionali (PAIR) 2020 e
2030.

Sono funzionali, inoltre, al raggiungimento di uno dei target della Strategia Regionale Agenda
2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in riferimento al goal 15 (contrastare la perdita di biodiversità
e gestire in maniera sostenibile le risorse naturali)



La campagna di comunicazione 2024 
del progetto Mettiamo radici per il futuro

I vivai forestali regionali

Attualmente risultano attivi tre vivai forestali regionali:

• Castellaro a Galeata (FC)

• Zerina a Imola (BO)

• Ponte Scodogna a Collecchio (PR)

• Si sta inoltre valutando la ripresa dell’attività produttiva al vivaio di Castelluccio di 
Porretta, nell’appennino bolognese.



L’azione regionale per la forestazione e il progetto Mettiamo radici

❖ Bandi Forestazione per Enti pubblici
❖ Bandi Forestazione per imprese
❖ Distribuzione Piante tramite vivai accreditati
❖ Bando Infrastrutture verdi e blu
❖ Convenzioni con gestori reti stradali e RFI
❖ Progetto PNRR Rinaturazione del Po



La campagna di comunicazione 2024 
del progetto Mettiamo radici per il futuro

Bandi Forestazione per Enti pubblici

Sono 4 le edizioni del Bando per Enti pubblici con risorse impegnate per 1.999.354 €

Piante 88.328

Interventi finanziati in 82 comuni

BOLOGNA 14

FERRARA 3

FORLI'-CESENA 10

MODENA 10

PARMA 17

RAVENNA 5

PIACENZA 4

REGGIO EMILIA 16

RIMINI 3

TOTALE 82



Bandi Forestazione per Imprese

Sono 3 le edizioni del Bando per le Imprese con risorse impegnate per 803.662,45 € 

Piante  42.812

Interventi finanziati 27

BOLOGNA 5

FERRARA

FORLI'-CESENA

MODENA 2

PARMA 17

RAVENNA

PIACENZA

REGGIO EMILIA 3

RIMINI

TOTALE 27



Distribuzione Piante tramite vivai accreditati

22 Vivai distribuiti in tutto il territorio regionale 

Distribuite 2.389.942 piante al 15 aprile 2024



La campagna di comunicazione 2024 
del progetto Mettiamo radici per il futuro

Bando Infrastrutture verdi e blu e Convenzioni con reti stradali e RFI

Bando finanziato con 21 milioni di euro che ha avuto, anche obiettivi di forestazione 
urbana e realizzazione di aree verdi in aree urbane

Tra le varie progettazioni si pianteranno 50.630 piante

Stipulate convenzioni con reti stradali e RFI per aree verdi per 66 Ettari per la 
piantagione di circa 43.000 piante



«Mettiamo radici per il futuro»

In meno di 5 anni, al termine del 2024, avremo 
raggiunto la quota di circa 3,7 milioni di piante 



IL TUO ALBERO 
TI ASPETTA

radiciperilfuturoer.it
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L’impronta urbana (Rough estimates
various sources ± n.d.)

3% delle terre emerse
0,1% degli alberi
56% Popolazione
70% Energia
75% Inquinanti
75% Emissioni di carbonio (fuori offset)
80% Acqua
80% Cibo
85% Rifiuti legati alle città







«Attrazione Fatale»

«Fascino intrigante»

«Calamita sociale globale»

«Luoghi di affluenza»

«Icona»

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



Concetti di riferimento

Le città sono i luoghi dove la lotta 
per la sostenibilità globale "sarà 
vinta o persa" (Maimunah Mohd
Sharif, direttore esecutivo di UN-
Habitat)(Maimunah Mohd Sharif, 
Executive Director of UN-Habitat)
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Star bene con gli 

Alberi e le Foreste: 

una novità?

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE













Allegory of the Good Government, Ambrogio Lorenzetti
Salone della Pace del Palazzo Pubblico di Siena, 1338 e il 1339





Con chi camminiamo?

Con Kiskanu, l’albero ascensionale 
dei Sumeri? 
Oppure con Hator, la Signora del 
sicomoro in Egitto?
Con Yggdrasil, il frassino norreno?
Oppure con la Sacra Lipa degli slavi?
O semplicemente con il faggio 
prodigioso di San Giovanni 
Gualberto?

Da un confine all’altro del pianeta, 
l’umanità si riconobbe negli alberi

Secondo Lévi-Strauss e le modalità 
del «pensiero selvaggio», gli alberi 
possedevano un’anima. 
Un anima antropomorfica, 
testimone del legame silenzioso e 
indissolubile fra uomo e piante

Non camminiamo NEL bosco, 
FRA o SOTTO gli alberi, ma 

CON le Foreste

UNA PREMESSA SEMPLICE

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



“il raggiungimento, da parte di tutte le popolazioni, del più 
alto livello possibile di salute", definita come “uno 
stato di totale benessere fisico, mentale e sociale” e non 
semplicemente “assenza di malattie o infermità”
WHO, 11 aprile 1947

CHE COSA È LA SALUTE?

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



Fattori che influenzano il benessere e la salute: 
❑ Gli stili di vita urbani
❑ Le caratteristiche delle popolazioni; 
❑ L’ambiente naturale e costruito; 
❑ Lo sviluppo sociale ed ambientale; 
❑ la governance delle città;
❑ I servizi e la gestione delle emergenze

sanitarie; 
❑ La qualità e la sicurezza alimentare
❑ L’esposizione ad ambienti naturali.

..Sull’importanza di Foreste e ambiti naturali per 
la salute ed il benessere umano sono in crescita

Riscriviamo una
Grammatica di relazioni
e un programma
concreto che connetta
positivamente Salute e 
Ambiente

ALCUNE RIFLESSIONI
F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE
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Un sistema socio-ecologico

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



Per far andare al verde la Serotonina

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE
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Il cuore dell’uomo (Fromm, 1964),
Anatomia della distruttività umana (Fromm, 1973). Biofilia (Edward Wilson, 1984)

Biofilìa

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



l'innata tendenza a concentrare la nostra attenzione sulle forme di vita e su tutto ciò che le 
ricorda e, in alcune circostanze, ad affiliarvisi emotivamente

Biofilìa

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



European Platform for Rehabilitation launched a new e-Learning module on Co-
production and Mental Health promotion

F. SALBITANO: UNA FORESTA PER FAR STAR BENE LE CITTÀ



ALBERI DOTTORI?

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE
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Il verde, le 
Foreste 
Urbane 
salveranno le 
nostre città?

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



NO
Per questo dobbiamo continuare a 

piantare alberi, depavimentare, 
aumentare la permeabilità, l’ombra 

il verde….si, proprio per questo. 
Perché?





Una città è tanto più vivibile quanto più 
sa  conciliare costruito  e natura, quanto 
più  sa custodire in sé la natura. (…) Uno 
degli  elementi decisivi per  il 
miglioramento della  qualità della vita in  
città è senza dubbio il verde urbano.  
I parchi, i giardini e  le alberature stradali  
sono molto più che  semplici elementi di  
arredo urbano, sono  una risorsa 
ecologica ancora poco conosciuta e 
valorizzata (Abbate, 2008)
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Ormai questo tipo di 
immagini sono 
estremamente facili da 
incontrare. Ma dobbiamo 
fare di più.

Dobbiamo integrare nei 
piani urbanistici i dati 
scientifici che possiamo 
acquisire con una frequenza 
temporale insostettabile
fino a pochi anni fa
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Nature-
Based
Thinking

Evoluzione
socio-ecologica

e strategica
delle Soluzioni

Basate sulla Natura

Il Pensiero
basato sulla
Natura

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



Quale progettazione e gestione adattativa? 

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



PROGETTARE CITTÀ E PAESAGGI PENSANDO ALLA 

SALUTE E AL BENESSERE…..: 

Lo spazio diventa LUOGO 

dinamica vivacità e comfort 

zone dell’abitare   ogni luogo

F. SALBITANO:FORESTE CHE FANNO STAR BENE



Sintesi dei risultati sugli effetti della
configurazione degli spazi verdi e
della diversità degli alberi sulla
regolazione del clima che
dovrebbero essere considerati
quando si creano nuovi spazi verdi
urbani (da Knapp et al., 2019)



Pensare sotto sopra Grazie!! fsalbitano@uniss.it
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Marco Marchetti, Università della 

Sapienza, Fondazione AlberiItalia



L’Importanza di 
essere Foresta 
nello schema 

degli  Obbiettivi 
di Sviluppo 
sostenibile 
Agenda 2030

Foreste per le città e per il 
mondo

Fondamentale

Estremamente 
Importante

Molto  
Importante

Importante
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Natura e benessere in città

Evidenze scientifiche sul ruolo 

del verde urbano per la salute 

della comunità

Orsa Mion, 21 Settembre 2024

Figura 1: tratta da Público, 2024: Política verde urbana en Madrid; https://blogs.publico.es/otrasmiradas/29347/politica-

verde-urbana-en-madrid/, visto il 09/16/2024.

https://www.publico.es/
https://blogs.publico.es/otrasmiradas/29347/politica-verde-urbana-en-madrid/
https://blogs.publico.es/otrasmiradas/29347/politica-verde-urbana-en-madrid/


Oltre la separazione: ripensare il legame uomo-natura nelle città

Separazione uomo - natura

Figura 2: tratta da WILDERUTOPIA, 2018. Half-Earth Biodiversity Conservation Project – EcoJustice Radio; 

https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/, visto il 

12/09/2024.

https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/


Oltre la separazione: ripensare il legame uomo-natura nelle città

Separazione uomo - natura Integrazione uomo - natura 

Figura  3: tratta da Corriere della Sera, 2022.Foreste urbane e tecnologie: la rivoluzione (culturale) di 

Prato;https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste -urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-

prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml, visto il 12/09/2024.

Figura 2: tratta da WILDERUTOPIA, 2018. Half-Earth Biodiversity Conservation Project – EcoJustice Radio; 

https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/, visto il 

12/09/2024.

https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste-urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml
https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste-urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml
https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/


Oltre la separazione: ripensare il legame uomo-natura nelle città

Separazione uomo - natura Integrazione uomo - natura → “One Health”

Figura  3: tratta da Corriere della Sera, 2022.Foreste urbane e tecnologie: la rivoluzione (culturale) di 

Prato;https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste -urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-

prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml, visto il 12/09/2024.

Figura 2: tratta da WILDERUTOPIA, 2018. Half-Earth Biodiversity Conservation Project – EcoJustice Radio; 

https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/, visto il 

12/09/2024.

https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste-urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml
https://www.corriere.it/cultura/22_ottobre_05/foreste-urbane-tecnologie-rivoluzione-culturale-prato-d7bffc02-449a-11ed-b1df-7473c7dbd1a7.shtml
https://wilderutopia.com/ecojustice-radio/ecojustice-radio-half-earth-biodiversity-project-episode-9/


I benefici del verde urbano

● Aumenta il valore estetico/ricreativo 

● Regola la temperatura 

● Filtra gli inquinanti atmosferici 

● Riduce l’inquinamento acustico 

● Supporta la biodiversità urbana

● Migliora il benessere fisico e mentale

Figura 4: tratta da European Forest Institute, 2024.  Policy Brief 9. Combating health problems with 

urban forests.



I benefici del verde urbano

● Aumenta il valore estetico/ricreativo 

● Regola la temperatura 

● Filtra gli inquinanti atmosferici

● Riduce l’inquinamento acustico 

● Supporta la biodiversità urbana

● Migliora il benessere fisico e mentale

Figura 4: tratta da European Forest Institute, 2024.  Policy Brief 9. Combating health problems with 

urban forests.



Spazi verdi & salute mentale durante COVID-19

Borgi et al. 2023. Reduction in the use of green 

spaces during the COVID-19 pandemic and its 

impact on mental health. Health and Place 83.

Obiettivo: valutare l'impatto dei cambiamenti 

nell'uso degli spazi verdi durante la pandemia di 

COVID-19 sulla salute mentale di 2,743 gemelli 

italiani.

Var. esposizione: uso spazi verdi prima (dic 2019) 

e durante (dic 2020) pandemia.

Var. salute: depressione (PHQ-9), ansia (STAI-6), 

e stress (IES-R).



Spazi verdi & salute mentale durante COVID-19

Borgi et al. 2023. Reduction in the use of green 

spaces during the COVID-19 pandemic and its 

impact on mental health. Health and Place 83.

Obiettivo: valutare l'impatto dei cambiamenti 

nell'uso degli spazi verdi durante la pandemia di 

COVID-19 sulla salute mentale di 2,743 gemelli 

italiani.

Var. esposizione: uso spazi verdi prima (dic 2019) 

e durante (dic 2020) pandemia.

Var. salute: depressione (PHQ-9), ansia (STAI-6), 

e stress (IES-R).
Figura 5: cambiamento nell’uso di spazi verdi durante la pandemia da COVID -19; adattata da Borgi 

et  al. (2023). 



Spazi verdi & salute mentale durante COVID-19 (Borgi et al., 2023)

Figura 6: adattata da 

Borgi et al. (2023). 

Risultati → 



Spazi verdi & salute mentale durante COVID-19 (Borgi et al., 2023)

Figura 6: adattata  da 

Borgi et al. (2023). 

Risultati → 

L’ uso di spazi verdi è importante per il benessere mentale, soprattutto nelle città 

e durante i periodi di crisi (Covid-19).

Conclusioni → 



Il verde urbano è tutto uguale? 

Un confronto tra alberi ed erba 

per la salute dei cittadini 

Reid et al., 2017. Is all urban green space the same? A comparison of the health benefits of trees and 

grass in New York city. International Journal of Environmental Research and Public Health 14.

● Ipotesi: effetto alberi ≠ effetto erba

● Popolazione: residenti (n = 1549) a New York 

● Var. esposizione: % di alberi, erba, e totale (alberi + erba) attorno residenza (r =300 m, 1000 m)

● Var. salute: salute generale (eccellente/molto buona/buona vs discreta/ scarsa)

Figura 7: New York; tratta da Observer, 2016: Surprise, New York Turned Into 

One of the World’s Greenest Cities;  https://observer.com/2016/04/green-

metropolis-new-york-city/, visto il 17/09/24.

https://observer.com/2016/04/green-metropolis-new-york-city/
https://observer.com/2016/04/green-metropolis-new-york-city/


Un confronto tra alberi ed erba per la salute dei cittadini: risultati
(Reid et al., 2017)

Figura  8: Associazione tra la percentuale di alberi, erba, e vegetazione totale (alberi + erba) attorno alla residenza e la probabilità di riportare una salute "molto buona" o "eccellente", considerando diversi fattori di 

aggiustamento (inquinamento e presenza di parchi); adattata da Reid et al. (2017).



Il verde urbano è tutto uguale? 

Un confronto tra alberi ed erba 

per la salute dei cittadini 

Reid et al., 2017. Is all urban green space the same? A comparison of the health benefits of trees and grass 

in New York city. International Journal of Environmental Research and Public Health 14.

Figura 7: New York; tratta da Observer, 2016: Surprise, New York Turned Into 

One of the World’s Greenest Cities;  https://observer.com/2016/04/green-

metropolis-new-york-city/, visto il 17/09/24.

Conclusioni:

● Ipotesi: effetto alberi ≠ effetto erba → CONFERMATA

● Effetto benefico degli alberi, ma non dell’erba, per la salute mentale dei cittadini

● Importante non solo la quantità ma anche il tipo di vegetazione urbana

https://observer.com/2016/04/green-metropolis-new-york-city/
https://observer.com/2016/04/green-metropolis-new-york-city/


Alberi e prevenzione di malattie cardio-metaboliche

Studi precedenti: 

più spazio verde = minore prevalenza di malattie 

cardiometaboliche 

Obiettivo 1: verificare se lo stesso vale per la 

copertura di alberi. 

Obiettivo 2: esaminare se nel tempo esiste un 

legame tra la quantità di alberi, lo spazio verde in 

generale e l'insorgenza di malattie 

cardiometaboliche.

Astell-Burt. & Feng, 2021. Urban green space, tree canopy and prevention of cardiometabolic diseases: A multilevel longitudinal study of 46,786 

Australians. International Journal of Epidemiology 49, 926–933. 

Popolazione: adulti residenti a Sydney (Cfa), 

Wollongong (Cfb), e Newcastle (Cfa), Australia.

Var. salute: prevalenza e incidenza di diabete 

(tipo 2), ipertensione, o malattie cardiovascolari 

(CVD).

Var. esposizione: % copertura arborea o  

spazi verdi attorno alla residenza (r =  1,6 km).



Alberi e prevenzione di malattie cardio-metaboliche 
(Astell-Burt & Feng, 2020)

Figura 8: adattata da Astell-Burt &

Feng (2020).

Risultati → 



Alberi e prevenzione di malattie cardio-metaboliche 
(Astell-Burt & Feng, 2020)

Figura 8: adattata da Astell-Burt &

Feng, 2020).

Aumentare gli alberi urbani può aiutare a: 

1. ridurre  la prevalenza di malattie cardio-metaboliche; e

2. prevenire l’insorgenza di nuovi casi.

Risultati → 

Conclusioni → 



“Forest bathing”: una terapia alternativa 

Bielinis et al., 2018. The restorative effect of staying in a 

broad-leaved forest on healthy young adults in winter 

and spring. Baltic Forestry 24, 218–227.

- Polonia 

- Popolazione: studenti universitari sani 

- Stagione: primavera (si foglie) vs inverno (no 

foglie)

Pratica tradizionale giapponese di immersione consapevole nella natura attraverso 

l’utilizzo di tutti i sensi.

Figura 9: tratta da EcoMatcher, 2022. The Art of Forest Bathing; 

https://www.ecomatcher.com/the-art-of-forest-bathing/, visto il 16/09/2024.

https://www.ecomatcher.com/the-art-of-forest-bathing/


“Forest bathing” e salute mentale (Bielinis et al., 2018)

Trattamento: 

- osservazione paesaggio per 15 min

- esposizione: ambiente urbano (controllo) vs foresta urbana

Salute mentale: 

- Profilo degli stati d’animo (Profile of Mood States, POMS) 

- Scala degli Affetti Positivi e Negativi (Positive and Negative 

Affect Schedule, PANAS)

- Scala degli Esiti Ristorativi (Restorative Outcome Scale, 

ROS)

- Scala della Vitalità’ Soggettiva (Subjective Vitality Scale, 

SVS) 

Figura 10: foto dei luoghi dell’esperimento: A = urbano, inverno; B = foresta, inverno; C = urbano, 

primavera; D =  foresta, primavera; tratta da Bielinis et al., 2018

Obiettivo: valutare l’effetto del forest bathing invernale sulla salute mentale di studenti universitari 



“Forest bathing” e salute mentale (Bielinis et al., 2018)

Figure 11 e 12: punteggi medi delle sottoscale "Depressione e Sconforto" e “Tensione e Ansia” del POMS in diversi ambienti (f oresta urbana vs ambiente urbano) durante la stagione invernale e 

primaverile; adattate da Bielinis et al. (2018)

Risultati → 



“Forest bathing” e salute mentale (Bielinis et al., 2018)

Figure 11 e 12: punteggi medi delle sottoscale "Depressione e Sconforto" e “Tensione e Ansia” del POMS in diversi ambienti (f oresta urbana vs ambiente urbano) durante la stagione invernale e 

primaverile; adattate da Bielinis et al. (2018)

Risultati → 

Conclusioni → Il “Forest bathing” in città migliora la salute mentale di giovani adulti    



Spazi verdi e allergie 

Obiettivo: esaminare l’associazione tra verde residenziale e 

sintomi allergici

Popolazione: 5.803 bambini (0-10 anni)

Luogo: Sud (Monaco e dintorni: area urbana) e Nord (regione 

della Ruhr: area rurale) della Germania

Var. salute:

- rinite allergica diagnosticata dal medico,

- sintomi agli occhi e al naso,

- sensibilizzazione agli aeroallergeni

Var. esposizione: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) 

attorno alla residenza (r: 500)

Figura 13: tratta da Medicina Live, 2012. Allergia al polline, un aiuto dal verde urbano; 

https://medicinalive.com/salute-2/allergia-polline-aiuto-verde-urbano/, visto il 16/09/2024.

. 

Fuertes et al., 2014. Greenness and allergies: Evidence of differential associations in two areas in Germany. Journal of Epidemiology and 

Community Health 68, 787–790 (2014).

https://medicinalive.com/salute-2/allergia-polline-aiuto-verde-urbano/


Spazi verdi e allergie: risultati (I) (Fuertes et al., 2014)

Figura 14: Associazione tra verde 

residenziale (NDVI 500m) e probabilità  di 

avere rinite allergica, sintomi agli occhi o 

al naso, e sensibilizzazione agli 

aeroallergeni in due diverse aree: area 

urbana (Monaco e dintorni) e area rurale 

(Regione della Ruhr); adattata da Fuertes 

et al. (2014)



Spazi verdi e allergie: risultati (II) (Fuertes et al., 2014)

Figura 15: rischio relativo di

avere sintomi allergici in

relazione ai livelli di PM2.5

(particolato fine) in due aree:

urbana e rurale; adattata da

Fuertes et al., (2014)



Spazi verdi e allergie: risultati (II) (Fuertes et al., 2014)

Figura 15: rischio relativo di

avere sintomi allergici in

relazione ai livelli di PM2.5

(particolato fine) in due aree:

urbana e rurale; adattata da

Fuertes et al., (2014)

Conclusioni: spazi verdi non progettati in relazione al contesto ambientale → disservizi



Natura e benessere in città: conclusioni

Importanza della copertura arborea per la salute pubblica

Diversificazione della vegetazione urbana → ridurre disservizi 

Adattamento alle sfide del cambiamento climatico → sostenibilità ed efficacia nel lungo termine

Collaborazione intersettoriale → co-progettare spazi verdi piacevoli, funzionali e benefici 

Integrare pianificazione del verde con strategie sanitarie urbane →  spazi verdi come strumenti di 

prevenzione sanitaria e terapie di supporto complementari

Monitoraggio e valutazione dell'impatto → garantire accesso equo

Incentivi per soluzioni verdi nelle costruzioni (ospedali, uffici, scuole, ecc)



Gli effetti di alberi e foreste 

sulla salute pubblica: una 

sintesi evidence-based

Aggiornamento sullo stato del 

lavoro

Obiettivo della revisione: sintesi sistematica delle

evidenze scientifiche sulla relazione diretta tra salute 

umana e vegetazione (peri-)urbana, con focus su 

alberi

Strategia di ricerca

- Database scientifico: Scopus

- Parole chiave usate: soluzioni-basate sulla 

natura, urbano, salute umana

Articoli in esame

- Articoli raccolti: n = 636

- Articoli selezionati: n = 166

- Articoli già esaminati: n = 135

- Articoli in fase di analisi/codifica: n = 31



Grazie per l’attenzione!



Luca Ponzi
Inviato speciale Rai



Stefano Nevicati
Sindaco di Busseto (PR)



Andrea Baldini
Sindaco di Argenta (FE)



Giuseppe Vignali
Direttore Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano



NUMERO DI ALBERI NEL MONDO 3040 miliardi – NUMERO DI ALBERI PERSI PER ANNO 10 miliardi –
NUMERO DI ALBERI PER ESSERE UMANO 400

Alberi nelle città e nelle foreste: un patrimonio naturale da gestire e far crescere –
L’esperienza della Riserva di biosfera dell’Appennino tosco emiliano



ISTITUZIONE DEL

Centro Uomini e Foreste
d’Appennino



Missione del Centro

Contribuire a migliorare la «resistenza climatica» delle foreste (adattamento) 
e contribuire al contrasto del cambiamento climatico (mitigazione)



2°Obiettivo specifico 
Riconoscere i Servizi Ecosistemici erogati dalle foreste e il loro valore

1°Obiettivo specifico
Promuovere la Pianificazione forestale 

e la Certificazione di Gestione Forestale Sostenibile/Responsabile 

3°Obiettivo specifico
Mettere in valore «economico» i Servizi Ecosistemici



La Riserve della Biosfera MAB UNESCO 

dell’ APPENNINO TOSCO EMILIANO



Valore e importanza dei beni e servizi

file:///E:/Foreste/Busana_giugno_2018/Video_foreste/Video_Busana_Foreste/5_Calamone hd.mp4


41  UNITA' DI GESTIONE

34 PROPRIETARI/GESTORI

28.869,1179 ettari

GRUPPO APPENNINO TOSCO-EMILIANO – 2024



Sistema locale di remunerazione dei SE
CREDITI DI SOSTENIBILITA’



COMPRAVENDITA
DEI CREDITI DI SOSTENIBILITA’

Crediti di sostenibilità generati: 36.357

Crediti di sostenibilità venduti: 7762

Numero aziende acquirenti: 38

PREZZO DI VENDITA 
DI UN CREDITO DI 

SOSTENIBILITA’ 
33,00 € oltre all’IVA





Luca Ponzi
Inviato speciale Rai



Massimo di Menna
Docente universitario, ingegnere, titolare Gruppo Ingegneria
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Guido Simonazzi
Responsabile Servizi Generali di Immergas



Silvia Ghirelli
Paesaggista e curatrice del progetto di Immergas



Progetto del verde

Parco 

Immergas S.p.A 
Lentigione (RE)

Progetto a cura

di Silvia Ghirelli paesaggista



Stato di fatto



Stato di fatto



Ortofoto: 

Stato di fatto



Documentazione fotografica:

Stato di fatto



Documentazione fotografica:

Stato di fatto



Il progetto



«Ci vuole molto tempo per impararea

fare qualcosa di semplice»



Stato di progetto



Il progetto finale

Il sistema di percorsi

I filari

Le fioriture

Gli alberi

Le macchie boscate

Stato di progetto



Stato di progetto



Gli alberi 

autoctoni



ALBERIAUTOCTONI

QUERCUS 

ROBUR

POPULUS 

ALBA

ACER 

CAMPESTRE

MORUS 

ALBA

PRUNUS 

AVIUM

FRAXINUS 

EXCELSIOR

Un punto fondamentale su cui si baserà il progetto di 

sistemazione del verde sarà il cospicuo inserimento 

di specie autoctone, sia arboree sia arbustive, le 

quali, proprio per il loro adattamento naturale alle

condizioni pedoclimatiche dell’area e per la loro

naturale presenza nell’ambiente, avranno maggiori

garanzie di buon attecchimento e consentiranno un

inserimento armonico dell’area nel paesaggio.

Secondo la classificazione del Pignatti l'area rientra 

nella zona climatico-forestale denominata 

“QUERCO-CARPINETO”ossia un querceto misto 

caducifoglio.

Alberi autoctoni



In questa formazione la Farnia (Quercus robur), domina 

su un complesso arboreo-arbustivo costituito da: Pioppo 

bianco (Populus alba);Pioppo nero (Populus nigra);Salice 

bianco (Salixalba);Carpino bianco (Carpinus betulus); 

Frassino ossifillo (Fraxinusoxycarpa); Frassino maggiore 

(Fraxinusexcelsior); Acero campestre (Acer campestre); 

Olmo campestre (Ulmus campestris); Ciliegio (Prunus 

avium); Nocciolo (Corylus avellana);

Corniolo (Cornus mas); Sanguinello (Cornus sanguinea); 

Frangola (Frangulaalnus); Prugnolo (Prunusspinosa);

Rosa canina (Rosacanina); Sambuco (Sambucusnigra); 

Ligustro (Ligustrum vulgare); Lantana (Viburnum 

lantana); Biancospino (Crataegus monogyna); Spino 

cervino (Rhamnus catharticus); Caprifoglio (Lonicera 

caprifolium);Berretta da prete (Euonymuseuropaeus); 

Edera (Hedera helix); Vitalba (Clematis vitalba); Pallon di 

maggio (Viburnum opulus); Orniello (Fraxinusornus).

ALBERIAUTOCTONI

QUERCUS 

ROBUR

POPULUS 

ALBA

ACER 

CAMPESTRE

MORUS 

ALBA

PRUNUS 

AVIUM

FRAXINUS 

EXCELSIOR

Alberi autoctoni



Nell’area saranno inoltre inseriti alberi a pieno campo, liberi di

svilupparsi secondo il loro naturale portamento, i quali, oltre alla 

bella forma raggiunta a maturità hanno altresì una forte valenza

simbolica. Tra questi, tutti appartenenti a specie autoctone, il

Frassino maggiore (Fraxinus excelsior), la Farnia (Quercus

robur), il Ciliegio (Prunus avium).

ALBERIAUTOCTONI
QUERCUS 

ROBUR

POPULUS 

ALBA

ACER 

CAMPESTRE

MORUS 

ALBA

PRUNUS 

AVIUM

FRAXINUS 

EXCELSIOR

Alberi autoctoni



Associazione 

Patriarchi della Natura 

in Italia



L'Associazione Patriarchi della Natura in Italia si è costituita nel 2006 su iniziativa di 

alcuni naturalisti romagnoli appassionati di alberi monumentali.

L’associazione ha come scopo la tutela del patrimonio ambientale e culturale del 
territorio attraverso una chiave di lettura originale, i "patriarchi arborei", quali 

testimoni dello stato di salute del pianeta, della conservazione della biodiversità, 
della bellezza del paesaggio e della valorizzazione della civiltà rurale italiana.

Il simbolo dell’Associazione è uno degli alberi più vecchi del mondo, un pino (Pinus 

longaeva) ch iamato “Matusalemme” che vive sulle White Mountains, nel parco Inyo 
National Forest in California (U.S.A.) e che ha un’età di oltre 4800 anni.

L’Associazione svolge attività di divulgazione, informazione, promozione e 

valorizzazione degli aspetti naturali del territorio e della cultura rurale; si occupa degli 
alberi monumentali italiani a 360 gradi, avendo particolare attenzione a tutto ciò che
sta loro "intorno", come gli aspetti storici, culturali e paesaggistici del territorio e delle

comunità locali. Realizza censimenti, monitoraggi, progetti di ricerca, pubblicazioni,
banche dati, mostre fotografiche, pubbliche conferenze, consulenze tecniche ed

altre iniziative; interviene presso le Istituzioni pubbliche per segnalare e contrastare
situazioni che possono minacciare la sopravvivenza dei vecchi alberi e degli habitat

naturali.
Uno specifico interesse viene riservato alla conoscenza dei vecchi alberi da frutto e 

alla tutela della biodiversità rurale, specie ai fini della conservazione delle antiche 
varietà e cultivar agrarie e della valorizzazione dell’alimentazione e della cucina 
tradizionale delle varie regioni d’Italia. Gestisce inoltre un archivio dati di oltre 13.000 

patriarchi arborei d'Italia che viene periodicamente aggiornato ed implementato.

Olivastro di Ca ran a - S. Baltolu, Luras (Sardegna)

L'Associazione ha soci e collaboratori su tutto il territorio nazionale attraverso i quali 

ha costituito una "rete" di relazioni, la "Rete dei Patriarchi", funzionale al 
conseguimento delle finalità statutarie.

Platano de i 100 Bersaglieri, Capr ino Veronese (Ven eto)



Gli alberi 

simbolici





















Dandogli da mangiare…

Essenze arbustive per giardino degli uccelli:

• arbustive alte: Cornus mas (Corniolo), Sambucus nigra

(Sambuco), Rhamnus catartica (Spino cervino), Corylus

avellana (Nocciolo)

• arbustive basse: Viburnum lantana (Lantana), Viburno 

opulus (Pallone di maggio), Ligustrum vulgaris (Ligustro), 

Ribes rubrum (Ribes rosso), Euonymus europaeus 

(Fusaggine), Rosa canina (Rosa canina), Prunus spinosa 

(Prugnolo), Cornus sanguinea (Sanguinello).

Essenze rampicanti per giardino degli uccelli:

Hedera helix (Edera), Humulus lupulus(Luppolo), Lonicera 

implexa aiton (Caprifoglio).

Frutteto: Melo selvatico, Melo campanino, Pero selvatico, 

Pero corvino, Caco, Melograno, Nespolo.

Alberi: Farnia, Gelso nero, Acero campestre, Albero di 

Giuda.

COME ATTIRARE GLI UCCELLI...



Documentazione fotografica: 

Ultimi aggiornamenti



Documentazione fotografica: 

Ultimi aggiornamenti



L’albero

per noi



Fitoestrazione: 

assorbimento

e traslocazione

del contaminante 

dal suolo alla pianta

Fitovolatilizzazione: 

assorbimento

e degradazione 

del contaminante

in composti innocui 

e volatili

Fitostabilizzazione:

riduzione della

biodisponibilità

dell’inquinante nel suolo

Rizofiltrazione: 

rimozione dei metalli 

dalle acque da parte

delle radici

Fitodegradazione: 

Assorbimento, 

traslocazione e 

degradazione in 

sottoprodotti non 

inquinanti del 

contaminante

(es. TCE, DDT)

Benef ici fisici: Purif icazione dell’ aria

Fitorisanamento



Foto SEM Dip. Biologia vegetale Univ. Firenze. Paolo Grossoni , Alberto Giuntoli

Ing r andimento superf icie foglia di Leccio r accolta in campagna



Foto SEM Dip. Biologia vegetale Univ. Firenze. Paolo Grossoni , Alberto Giuntoli

Ing r andimento superf icie foglia di Leccio r accolta in città



Foto SEM Dip. Biologia vegetale Univ. Firenze. Paolo Grossoni , Alberto Giuntoli

Ing r andimento superf icie foglia di Leccio r accolta in città



gli alberi, accanto agli animali, gli alberi hanno fatto

compagnia all’uomo fin dall’ alba dei tempi.

Ogni cultura ha sviluppato per loro una riverenza atavica .

Ospite di spiriti divini o di esseri soprannatural i in quasi

tu tte le relig ioni, ogni albero ha poi sviluppato una sua

precisa simbolog ia :

dalla saggezza serietàdella quercia alla del cipresso,

dall’ ulivo simbolo di pace…….



L’albero e la foresta, nella 

cultura e nell’immaginario

dell’uomo

Matusalem Tree: Pinus longaeva che si trova nelle White Mountains della California,

nella contea di Inyo. La sua germinazione è stata stimata al 2832 a.C., per cui la sua età al

2018 è di 4 850 anni.

Il più vecchio essere 

vivente al mondo è un

ALBERO.



L’albero e la foresta, nella cultura 

e nell’immaginario dell’uomo

Anche prima che l’uomo sapesse

reg istrare la propria storia, conosceva 

gli alberi.

Nel Vecchio Testamento vengono 

nominati l’albero della conoscenza 

e l’albero della vita .

In molte relig ioni primitive esiste

l’albero del mondo , che r appresenta

l’ascesa al cie lo.

Le prime civ iltà credevano che al centro 

del mondo

ci fosse un albero che collegava infer no, 

ter r a e par adiso.



Buddha r icevette l’illuminazione

sotto un albero, il Ficus , a lbero

sacro per gli indiani.



Yggdrasill [ˈygˌdrasilː] 

nella mitolog ia nordica,

è l'albero cosmico, l'albero 

del mondo.

Esso è rappresentato

da un Frassino .







« L’ordine delle cose umane procedette:

che prima furono le selve, 

dopo i tuguri,

quindi i villagg i, 

appresso le città,

finalmente le accademie.»

La Scienza Nuova, Gianbattista Vico



[…] I boschi sacri della preistoria

barbarica europea conferiscono

un nuovo signif icato all’analog ia, ogg i

molto diff usa, tr a una foresta

e una cattedr ale. La cattedrale gotica

riproduce palesemente gli antichi scenari

del culto nel suo inter no superbo, 

che si innalzava ver ticalmente verso 

il cielo e poi si cur va a volta da tutti

i lati, come corone di alberi 

che convergano fino a chiudersi sopra di

noi . Come squarci nelle fronde,

le vetr ate fanno filtr are la luce. In altre

parole, l’analog ia tr a foresta e cattedr ale

non è casuale, in quanto si fonda

su un’ autentica corrispondenza

tr a la foresta e la dimor a di un dio. […]



«Ma se non siamo in 

custodire il nostro giardino,

grado di

se non siamo in grado di prenderci 

cura del nostro mondo mortale,

allora il cielo e la salvezza sono vani.»

Robert Pogue Harrison























Grazie



Enrico Martani
Agronomo di Davines
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Source: M. Altieri, C. Nicholls, Ponti “Agroecologia,  una via percorribile per 

un pianeta in crisi”

Benefici ecosistemici dei sistemi agroforestali:

•Creazione di un paesaggio “Bello e diversificato”

•Aumento della sostanza organica del suolo

•Efficente riciclo dei nutrienti

•Simbiosi con funghi micorrizici

•Creazione di microclimi (temperature e umidità)

•Miglioramento della gestione delle acqua meteoriche

•Azione antierosiva e frangivento

•Produzioni di input per altri cicli produttivi (es. Cippato da scarti di 
potatura)

•Creazione di nicchie ecologiche per predatori di insetti dannosi





Luca Mercalli
Presidente Società Meteorologica Italiana, 
Ambasciatore del Patto per il Clima dell'Unione Europea
e giornalista scientifico



Teresa Agovino
Ingegnera ambientale, consulente di turismo sostenibile, 
imprenditrice sociale. 



GRAZIE
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